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AREA LAVORI PUBBLICI 

Servizio lavori pubblici 

L'utilizzazione di un tale criterio perseguirebbe l'obiettivo di uniformare la 
regolazione tariffaria con la normativa di finanza locale di cui al D.Lgs. n' 
118/2011 ed eviterebbe inoltre di far avere un riverbero negativo del contributo 
sul valore degli assets pubblici, atteso che con l'attuale regolazione si ha lo 
sgradevole effetto di far rivivere il "contributo pubblico residuo" anche ben oltre 
la vita dello stesso cespite per il quale è stato erogato. 

L'attuale regolazione ovviamente comporta altresì che il "contributo pubblico 
residuo" riferibile a cespiti già ammortizzati finisce con l'avere effetto anche su 
altri cespiti finanziati, in epoca successiva, con risorse degli Enti Locali, 
annullando il valore del capitale investito riferibile a questi ultimi. 

Ove la presente osservazione fosse accolta si avrebbe la congrua valorizzazione 
della RAB degli assets pubblici per i quali non sarebbe quindi necessario, né 
opportuno, procedere ad una loro stima a VIR. Peraltro la suggerita regola di 
degrado per i contributi pubblici potrebbe essere applicata anche ai criteri per la 
determinazione del VIR degli assets di proprietà dei concessionari, uniformando in 
tal senso le regole applicabili sia ai soggetti pubblici sia ai soggetti privati. 

Si chiede infine di prevedere che per i Comuni non metanizzati nei quali, in sede 
di gara di Ambito, non sia stato previsto di dotare i loro territori del servizio 
pubblico di distribuzione del gas (Naturale o GNL), sia possibile far ricorso a gare 
singole con possibilità di recuperare gli investimenti per la realizzazione di 
impianti alimentati a GNL in un arco temporale superiore a 12 anni e comunque 
nel rispetto dei quanto previsto dal D.Lgs. n' 50/2016 e ss.mm.ii. 

In considerazione delle motivazioni sopradette si auspica che codesta Autorità 
possa accogliere presenti suggerimenti adottando provvedimenti 
consequenziali. 


